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Difese di carattere petitorio contro domanda dell’attore di natura 

personale: si trasforma la domanda? 
 

 
Le difese di carattere petitorio opposte ad un’azione di rilascio o consegna non 

determinano la trasformazione in reale della domanda proposta e mantenuta 

ferma dall’attore come personale, la quale, peraltro, è destinata ad ottenere 
l’adempimento dell’obbligazione di ritrasferire un bene già trasmesso alla 

controparte in forza di un negozio come il comodato o la locazione e non può 
surrogare, eludendo il relativo rigoroso onere probatorio, l’azione di 

rivendicazione che deve essere proposta quando la domanda sia diretta ad 
ottenere la riconsegna da chi dispone del bene sine titulo. 
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…omissis… 
 



 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 



 

 

 

 

 
 

 
 



 

 

 

 
 

 

 
 

 
 



 

 

 
 

 



 

 

 
 
 

 
 
 

 



 

 

 
 

 
 



 

 

 
 

 
 

 
 



 

 

 

 
 

 

 



 

 

 
 

 
 



 

 

 
 
 

 
 
 

 
 

 

 


